
Cluster in Tribunale, l'Ordine degli avvocati pronto a intervenire	

Cluster in Tribunale: dopo la denuncia relativa ai due difensori che hanno girato 
liberamente nella cittadella giudiziaria benché positivi al Covid 19, l'Ordine degli 
avvocati interviene sulla vicenda. «Se i fatti saranno confermati - avverte il 
presidente dell'Ordine di Roma, Antonino Galletti - interverranno con immediatezza i 
nostri organi di disciplina interni, ma vogliamo anche evidenziare il massimo 
impegno dell'avvocatura romana per garantire la prosecuzione delle attività 
giudiziarie, osservando scrupolosamente tutte le prescrizioni e le precauzioni contro 
la pandemia». A voler dire che non si può criminalizzare un'intera categoria 
professionale nè utilizzare il caso per inaugurare altre strette sulla sicurezza. Un 
nuovo lockdown, è il messaggio del presidente dell'Ordine degli avvocati, sarebbe 
giudicato lesivo delle libertà dei cittadini. Ovvio che il caso preoccupi i vertici del 
Tribunale, intenzionati a sperimentare nuove soluzioni per evitare la diffusione del 
contagio. Oltre a ragionare su un nuovo stop ad alcuni processi il presidente vicario, 
Antonino Lamalfa, sta lavorando ad altre misure: l'impiego di aule libere per evitare 
assembramenti nei corridoi quando le udienze siano in ritardo; l'introduzione dei 
termoscanner per misurare la temperatura in automatico agli ingressi (misura 
inizialmente osteggiata dalla mancanza di soldi della Procura generale, ma che ora 
ha avuto il via libera); l'utilizzo di tamponi rapidi per isolare casi di positività. «Siamo 
in attesa di una risposta da parte del direttore generale della Asl Roma 1, ma 
abbiamo fiducia che si possa fare» dice Lamalfa.	




